
GIORNATA MONDIALE DELLE ZONE UMIDE 

domenica 2 FEBBRAIO 2020 

per i Pantani di Accumoli  
e le Alpi Apuane 
 
ZONE UMIDE - RETE NATURA 2000 -  BIODIVERSITA' 
 

Il 2 febbraio è la giornata internazionale che celebra le Zone Umide in quanto aree importanti, ricche di 

biodiversità floristica e faunistica. Tema scelto per la Giornata 2020 è “Zone umide e biodiversità”. Notevoli 

le suggestioni e la bellezza paesaggistica di questi luoghi. E sono in riduzione, stanno scomparendo Stime 

recenti mostrano un declino globale della biodiversità, con le zone umide che scompaiono con un ritmo tre 

volte maggiore rispetto alle foreste 

 
 
Pantani di Accumoli  
I Gruppi Regionali Cai Lazio, Marche e Umbria continuano 
l'impegno per la salvaguardia dei Pantani di Accumoli. Nuovo 
appuntamento il 2 febbraio che continua e ribadisce i 
contenuti dellla manifestazione dell’8 dicembre, che ha 
mobilitato oltre 250 persone provenienti dal Centro Italia 
sotto lo striscione “SALVIAMO I PANTANI”. Si ribadisce la 
necessità di un ritorno consapevole e sostenibile alla 
Montagna che reca sostegno economico e sociale alle attività 
locali in maniera duratura e distribuito lungo le quattro 
stagioni.  
I Pantani di Accumoli sono Sito di Interesse Comunitario dalla 

Rete Natura 2000 (SIC Piano dei Pantani – IT6020001). L'area 

da tutelare è incastonata tra i Parchi Nazionali dei Monti 

Sibillini e del Gran Sasso e Monti della Laga, e rappresenta 

uno degli ambienti più significativi dell’Appennino centrale. 

Parco Alpi Apuane  
Per questa celebrazione i responsabili del Progetto di Monitoraggio 
Floristico 2019-2022 nel Parco delle Alpi Apuane organizzano una 
conferenza (sabato 1) e un’escursione (domenica 2) centrate sulla 
biodiversità delle zone umide apuane. 
Il territorio montano delle Alpi Apuane, singolare e particolare è 
segnato e consumato dalla diffusa presenze di cave con prelievi 
crescenti Inimmagginabili impatti e danni la cui estensione si 
osserva dai paesi costieri. Con queste azioni di sensibilizzazione si 
contrasta lo sfruttamento irreversibile da cave, per contribuire in 
maniera significativa allo sviluppo sostenibile delle Alpi Apuane. 
Attraverso l’attivazione di accoglienza nei paesi e percorsi 
ambientali accompagnati da guide parco, ricercatori universitari e 



gruppi Cai ci si avvicina alla scoperta delle Alpi Apuane. I luoghi sono segnati nei contrasti ambientali delle 
cave e, allo stesso tempo,  cos ricchi di natura e paesaggi, aspri e coinvolgenti, unici e irripetibili 
d'Appennino. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 


